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L’attenzione e il sentiment nei 
confronti della neo Presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni sono in 
calo. Questo il dato emerso dall’a-
nalisi di Reputation Science sul-
la sua reputazione tra settem-
bre e inizio febbraio. Nel periodo 
in esame, il trend delle conversa-
zioni online che citano la premier 
è diminuzione. Peggiora anche 
il sentiment: a livello aggregato 
(news e Twitter), il 39% dei com-
menti è infatti negativo. “Il web 
è spesso un termometro del-
la società. I dati mettono in luce 
una dinamica solo parzialmen-
te già vista con i due preceden-
ti Presidenti del Consiglio - spie-
ga il CEO di Reputation Science, 
Andrea Barchiesi -. Anche i Go-
verni Conte e Draghi hanno go-
duto di una luna di miele, un pe-
riodo di forte apprezzamento sul 
web cominciato con il giuramen-
to al Quirinale. Per Meloni abbia-
mo registrato un miglioramento 
del sentiment già dal 26 settem-
bre, salvo poi rallentare in poco 
tempo. Una dinamica opposta 
rispetto a quella seguita dall’ex 
premier Draghi, la cui reputazio-
ne ha incontrato pochi ostacoli. 

UN INIZIO DA RECORD
Ora, davanti a Meloni, c’è la sfida 
più grande: difendere, se non in-
crementare, il proprio capitale re-
putazionale, costruito in anni di 
opposizione, senza farsi ‘logora-
re’ dalle dinamiche del potere. La 
strategia comunicativa che sce-
glierà di seguire, in questo con-
testo, avrà un peso fondamentale 
sulla reputazione sua e dell’inte-
ro esecutivo. Episodi come il caso 
Donzelli dimostrano infatti che il 
rischio reputazionale è sempre 
dietro l’angolo”, conclude Bar-

chiesi.  Reputation Science, so-
cietà leader in Italia nell’analisi e 
gestione della reputazione, mo-
nitora costantemente la web re-
putation di Giorgia Meloni dall’i-
nizio della campagna elettorale. 
Tramite metodologie di web in-
telligence e sentiment analysis, 
la società co-fondata da Auro 
Palomba e Andrea Barchiesi ha 
analizzato il sentiment intorno 
alla nuova Presidente del Consi-
glio dei Ministri online nei suoi 
primi cento giorni di governo. 
Tra le elezioni del 25 settembre 
e fine gennaio, Meloni è stata ci-

tata online 147 mila volte, risul-
tando la più menzionata tra i le-
ader politici italiani. Un primato 
netto, visto che il secondo poli-
tico più ‘chiacchierato’ in Rete è 
Matteo Salvini, fermo a 43 mila 
citazioni. La prima premier don-
na vince il confronto numerico 
anche con il proprio predeces-
sore: nei suoi primi 100 giorni 
alla guida del Paese, Mario Dra-
ghi era stato citato 69 mila volte, 
con una distribuzione nel tem-
po tutt’altro che costante. Tutta-
via, notano gli analisti di Repu-
tation Science, la curva dell’ex 

governatore della Banca d’Ita-
lia, dopo i primi mesi di silen-
zio, aveva fatto segnare un’a-
scesa. Quella di Giorgia Meloni, 
al contrario, sembra invece aver 
intrapreso una parabola discen-
dente rispetto alle primissime 
settimane di governo.
 
NEGATIVITÀ CHE AVANZA
A livello aggregato, il sentiment 
è negativo al 39%: quasi quattro 
commenti su dieci presentano 
quindi critiche, più o meno fe-
roci, all’indirizzo della Presidente 
del Consiglio. I commenti aper-
tamente positivi rappresentano 
il 18% del totale, mentre la re-
stante parte della torta è com-
posta da contenuti dal tono 
neutro/informativo (44%) a scar-
so impatto reputazionale. La fi-
gura di Meloni risulta più divisiva 
rispetto a quella del suo prede-
cessore: se si prendono in con-
siderazione i primi 100 giorni di 
Governo, il sentiment delle con-
versazioni associate a Meloni è 
negativo al 32% e presenta cri-
tiche in aumento, mentre quel-
lo di Mario Draghi contava solo 
il 23% di negatività e un’inciden-
za maggiore di contenuti neu-
tri o positivi. Il sentiment di Me-
loni, negli ultimi mesi, ha subito 
un’evoluzione significativa. Le 
punte di maggior criticità sono 
state raggiunte nel pieno della 
campagna elettorale, tra agosto 
e settembre: si passa infatti dalle 
polemiche sull’episodio di Peppa 
Pig alle foto modificate per mol-
tiplicare la folla ai comizi, fino ai 
dubbi sui legami di Meloni con 
il presidente ungherese Vik-
tor Orbán, con gli ambienti No-
Vax e con le formazioni di ultra 
destra. Alle elezioni del 25 set-
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tembre Fratelli d’Italia è comun-
que risultato il partito più votato 
in Italia: un evento che, tra otto-
bre e novembre, ha frenato le cri-
tiche. In questo periodo, le posi-
tività ad alto impatto sono salite 
fino al 23%. Molti utenti in que-
ste prime settimane hanno sot-
tolineato l’importanza del fatto 
che sia la prima Presidente del 
Consiglio donna, così come al-
trettanti hanno apprezzato i col-
loqui con l’ex premier Mario Dra-
ghi e la linea di politica estera 
atlantista in opposizione a Pu-
tin. Tra la fine dell’anno e l’inizio 
del 2023, si assiste però a un’ulte-
riore inversione di tendenza, con 
crescita delle critiche. Il Gover-
no si trova infatti a gestire que-
stioni delicate come la manovra 
economica, il discusso “decreto 
rave”, la discussione sul tetto al 
contante e i prezzi in salita di gas 
e carburante: temi che rendono 
la premier oggetto di numero-
se critiche, da parti di utenti co-
muni così come da altri politici, 
commentatori della scena politi-
ca italiana e quotidiani. Tra i con-
tenuti che hanno inciso di più, in 
negativo, sulla reputazione del-
la Presidente del Consiglio com-
paiono infatti le parole di Giu-
seppe Conte sulla manovra (“La 
trojka in Italia ha il volto di Melo-
ni e Giorgetti”), quelle di Rober-
to Saviano su odio e diffamazio-
ne (“Meloni scappa dal tribunale, 
non ha il coraggio di affrontar-
mi”) e il commento della rivista 
Politico, che l’ha inserita tra i di-
srupters della politica internazio-
nale con il sottotitolo “La Duce”. 

UN 2023 NATO SOTTO 
I PEGGIORI AUSPICI
A gennaio, il tono delle negati-
vità è tornato a salire: tra le te-
matiche che hanno eroso mag-
giormente la reputazione della 
premier, le critiche ricevute sul 
tema del caro carburanti e sul 

“caso Donzelli”. L’intervento del 
deputato di Fratelli d’Italia, che 
in un discorso alla Camera ha 
diffuso alcune conversazioni 
tra detenuti in regime di 41-bis, 
hanno subito ‘scaldato’ il web. 
Tra il 31 gennaio e il 3 febbraio, 
le conversazioni online su Don-
zelli rappresentano il 35% di tut-
te le conversazioni su Meloni. 
Un dato significativo che si ri-
percuote anche sulla reputazio-
ne online della premier. Analiz-
zando i tweet sul caso che ha 
visto coinvolto l’Onorevole e 
che hanno generato maggior 
engagement, risulta evidente 
come gli utenti più influenti ab-
biano chiesto a Giorgia Melo-
ni di prendere le distanze dal-
le parole del vicepresidente del 
Copasir Donzelli. L’analisi repu-
tazionale di dettaglio mostra 
quindi che il 53% dei contenuti 
che citano Donzelli e la premier 

Meloni hanno tono apertamen-
te negativo. Da quando è diven-
tata Presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni ha visto crescere 
la propria fanbase social, anche 
se ora il tasso di engagement è in 
diminuzione. Questo il principale 
insight dall’analisi di Reputation 
Science sulla comunicazione so-
cial della Presidente del Consi-
glio. Tra ottobre e gennaio, i primi 
100 giorni di governo, la fanbase 
social della premier Meloni è cre-
sciuta del 15% e oggi può con-
tare oltre 7 milioni di follower, ri-
sultando il terzo politico italiano 
più seguito dietro a Matteo Salvi-
ni (9,5 milioni) e Giuseppe Conte 
(7,9 milioni). Gli altri leader, tutta-
via, anche in seguito a un rallen-
tamento delle attività post ele-
zioni, non riescono a tenere il 
passo di crescita della prima PdC 
donna. La crescita più significa-
tiva fatta registrare da Meloni ri-

guarda TikTok: qui i suoi follower 
sono aumentati del 44% e hanno 
raggiunto il milione, nonostante 
un calo sia nell’attività che nell’in-
teresse mostrato dagli utenti. Da 
settembre a fine gennaio, Melo-
ni ha infatti pubblicato 48 con-
tenuti, in calo del 44% rispetto al 
periodo precedente, e il tasso di 
engagement giornaliero è sceso 
del 76%. Dalle elezioni in avan-
ti, Meloni ha cambiato il proprio 
modo di comunicare, sceglien-
do uno stile sicuramente più isti-
tuzionale. Performance positive 
in termini di follower anche Te-
legram (+16%), Twitter (+15%) e 
Instagram (+12%), dove ha supe-
rato il milione e mezzo di segua-
ci. I dati di engagement si confer-
mano in salita per Twitter (dove 
ha raddoppiato le reaction ge-
nerate ogni giorno) e Instagram 
(+24%), mentre calano di cinque 
punti percentuali su Facebook. 


